LATERCULI ALEXANDRINI – P.BEROL INV 13044

NB Berol: Berlino

       Inv 13044: numero d’inventario dove 35 indica lo “scaffale”

La scoperta: fu ad opera di Rubensohn, un ingegnere idraulico che scavò principalmente in due siti

· Elefantine

· Abu Sir Al-Maleq

Questo papiro proviene proprio da Abu sir Al-Maleq, di fronte al Fayum, a est. Fu scoperto nel 1903.

È un papiro estratto da cartonnage e proprio per questo possiamo datarlo approssimativamente.

I documenti del cartonnage da cui proviene sono tutti distribuiti in un arco di tempo 80 a.C.-50 d.C.

Sapendo che questo è un papiro letterario e che quindi ci mette più tempo di un documento per essere scartato, posso collocarlo nella parte più alta dell’arco temporale.

Molti dei papiri di questi cartonnage sono di provenienza alessandrina, cosa molto positiva visto che senza questa documentazione di Alessandria non avremmo altro (solo il sito di Thmouis ha restituito papiri, carbonizzati, dalla regione del Delta).

La provenienza: si può azzardare, sulla basa di quanto detto al punto sulla scoperta, che anche questo papiro sia di provenienza alessandrina. La certezza comunque non c’è anche se nel nome assegnato al papiro dal primo editore (Diels, nel 1904: Laterculi alexandrini , cioè “quaderno/registro alessandrino”) è suggerita questa dubbia provenienza.

Contenuto: è simile al Livre d’écolier, funziona più o meno per lo stesso schema di colonne. Si parte da una serie di nomi da cui possono scaturire varie tipologie di lezioni, una sorta di repertorio.

Proprio per essere il secondo esempio di libro scolastico è molto importante.

La scrittura: è una scrittura tipica del I sec a.C. che potrebbe essere definita come “maiuscola ornata”, una sorta di libraria più decorativa che tende ad incurvare i tratti per ottenere un effetto ornamentale. Rientra perfettamente nel “gusto per l’ornato” tipico della tarda età tolemaica.

È quindi una scrittura i cui caratteri principali sono:

· accumuli di inchiostro

· apici

· tendenza alla rotondità

È importante perché: per la sua scrittura particolare e per il fatto di essere databile, diventa un termine di paragone per altri papiri letterari che non riportano indicazione di datazione.

